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DI GIUSEPPE BARZAGHI

scoppiata la voglia di teologia. Molti ne parlano, ma ... pochi
la trovano e la coltivano. Perché la teologia è un po’ come la

poesia e l’intuizione. Platone dice: «Molti portano il tirso, pochi
sono i bacchi» (Fedone). E Clemente Alessandrino (Stromati)
riecheggia col Vangelo: «Molti i chiamati, pochi gli eletti».
Perché per far teologia occorre sapersi arrendere criticamente
restando alti: è il segreto della sacralità del suo sguardo

divino. Senza fede teologale non si fa teologia. E la fede
teologale è dono della grazia: non la si conquista, ma si è da essa
conquistati. Il primo atto della fede è la nostra passività di
affascinati e persuasi - e non si sa perché, ringraziando il Cielo.
Se poi interviene il gusto di capire e la criticità, la fede non si

precipita in basso, ma fa restare alti, in Cielo. Cristo è asceso al
Cielo dopo essere disceso dal Cielo, pur restando sempre in Cielo (Gv
3,13). E’ lì che Dio ottiene che troviamo riposo istruendoci
nell’anima. La nostra passività diviene sommamente attiva perché il
Maestro stesso ci educa stimolando il giudizio razionale. E il
risultato? Beh, non l’hai ancora capito? E’ la Sacra Doctrina: il vero
nome della teologia.
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Tanta voglia di teologia
ma pochi sono gli «eletti»
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Le famiglie 
a convegno

Galliera, il Sav
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a pagina 3

a pagina 2

a pagina 4

dall’incontro con il
Signore risorto: «Se uno è
in Cristo è una nuova
creatura» (II Cor 5,17).
Nelle comunità locali
inizierà la domenica 8
ottobre una catechesi sulla
Messa che si svolgerà
durante l’anno liturgico in
quattro tappe attorno alle
parole chiave:
ACCOGLIENZA (riti di
introduzione), ASCOLTO
(liturgia della Parola),
MEMORIA (presentazione
dei doni e Preghiera
Eucaristica),
TESTIMONIANZA (riti di
comunione e
conclusione). Le comunità
programmeranno inoltre
l’Adorazione eucaristica
mensile (secondo gli
schemi predisposti) per
prolungare la celebrazione
nella contemplazione del
mistero e lasciarci
coinvolgere dalla realtà
del corpo donato da
Cristo per la vita del
mondo. Così diventeremo
anche noi capaci di
concepire la nostra
esistenza come un dono, e
di rispondere così alla
nostra vocazione. Questo
articolato itinerario si
prefigge di aiutare le
comunità a celebrare e
vivere il grande
sacramento della
Eucaristia in modo
sempre più adeguato, per
portarne i frutti al centro
della comunità degli
uomini e nel cuore della
storia che ha sempre più
bisogno della speranza
che solo la fede nel
Risorto può dare.

* Pro-Vicario generale,
presidente del Comitato

preparatorio 
del Congresso

eucaristico diocesano

DI GABRIELE CAVINA *

ercoledì 4 ottobre,
Solennità di San
Petronio, Patrono

della città e della diocesi,
il Cardinale Arcivescovo
aprirà ufficialmente
l’anno del VII Congresso
Eucaristico Diocesano. Lo
farà durante la Santa
Messa solenne delle ore
17 con due gesti
particolari: consegnando
ai rappresentanti dei
diversi stati di vita (un
giovane, una famiglia, un
religioso, un presbitero) la
preghiera per il
Congresso, che tutte le
comunità reciteranno nei
giorni festivi durante
l’anno, e l’Agenda
appositamente stampata
con il calendario delle
iniziative per l’anno
pastorale 2006/2007.
Dunque preghiera e
impegno per il cammino
della Chiesa bolognese
che, sollecitata dalla
tradizione delle
Decennali, vuole ravvivare
la fede nel mistero
eucaristico celebrato,
vissuto e adorato. Essa
infatti è convinta che dal
memoriale della Pasqua
di Cristo scaturisce la
forza sempre nuova che
ripropone all’uomo
l’immagine e la
somiglianza di Dio per
edificare la Chiesa,
famiglia di uomini e
donne rinnovati
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Si apre il Congresso
La notificazione 
del cerimoniere

a celebrazione eucaristica per la
solennità di San Petronio avrà inizio

alle 17. I reverendi presbiteri che
intendono concelebrare sono pregati di
presentarsi entro le 16.40. Un tabellone
all’ingresso della basilica indicherà in quali
cappelle recarsi per indossare i paramenti.
Sono invitati a concelebrare in casula: i
vicari episcopali; i vicari foranei; il vicario
giudiziale; l’economo della diocesi; il
presidente dell’IDSC; il cancelliere
arcivescovile: il segretario particolare
dell’arcivescovo: il rettore del Seminario; i
superiori maggiori degli ordini religiosi:
l’assistente generale dell’Azione Cattolica; i
canonici del perinsigne capitolo di San
Petronio (dignità, statutari e onorari); i
canonici del capitolo metropolitano (solo
le dignità e i canonici statutari); gli
officianti dei riti non latini (con i propri
paramenti solenni). Tutti gli altri presbiteri
che intendessero concelebrare sono
pregati di portare con sé il camice e la
stola del congresso eucaristico del 1997. I
membri delle confraternite e degli ordini
cavallereschi indosseranno le divise
proprie e prenderanno posto nel settore
della basilica a loro riservato.

L

San Petronio.Mercoledì 4 ottobre, in occasione della festa del patrono, solenne cerimonia presieduta dall’Arcivescovo 

La città ritrova le sue radici
elebrare il Patrono dal punto di
vista ecclesiale, ma anche
dell’intera città: questo il senso

delle manifestazioni organizzate per il 4
ottobre dal «Comitato per le
manifestazioni petroniane». Lo ha
detto, presentandole, Antonio Rubbi,
vice presidente dello stesso Comitato.
«Raramente - ha aggiunto Rubbi - un
Patrono è tanto legato alla costruzione
della comunità civile, oltre che di quella
ecclesiale, come nel caso di S. Petronio.
Per questo il mio augurio è che i valori
petroniani siano sempre più condivisi
non solo dai bolognesi, ma anche dai
"nuovi cittadini": quelli provenienti da
altre regioni d’Italia e anche quelli
provenienti da altri "mondi" e altre

C civiltà». Mauro Bignami, presidente
dell’Agio e tesoriere del Comitato ha
ricordato che le celebrazioni
cominceranno fin dal mattino, alle 10,
in Montagnola, con un’animazione
teatrale dal titolo «In compagnia di S.
Petronio» e a seguire un «grande gioco»
per bambini e famiglie. Quanto allo
spettacolo serale, Bignami ha
sottolineato come esso sia centrato sulla
storia di Bologna, «con tanti attori, ma
poche parole: "parleranno" soprattutto
la musica, le immagini, i fuochi
d’artificio e anche gli splendidi costumi
forniti dalla storica "Sartoria teatrale
Alberani"». Anche questo spettacolo, è
stato annunciato, sarà ripreso in diretta
da èTv. (C.U.)

La Messa in Basilica alle 17
lle 12.30 in piazza Ravegnana, sotto le
Due Torri, omaggio alla statua del

patrono e benedizione della città; alle
15.30 in piazza Maggiore, concerto della
banda Rossini e animazione per bambini
e famiglie; alle 17, nella Basilica di S.
Petronio, Messa di apertura del Congresso
eucaristico diocesano presieduta
dall’Arcivescovo, processione in piazza
Maggiore e benedizione con le reliquie
del  patrono dal sagrato della Basilica (con
diretta su E’tv e radio Nettuno a partire
dalle 17); alle 19 in piazza Maggiore Festa
popolare, degustazione dei sapori
bolognesi e concerto della banda Puccini;
alle 20.30 sempre in piazza Maggiore,
spettacolo sulla storia e le tradizioni della
città di Bologna con animazione teatrale,
musiche e fuochi d’artificio; presenta
Francesco Spada. 

A

il programma

«Ravviveremo 
la fede nel mistero
eucaristico
celebrato, vissuto
e adorato»

Il testo della Preghiera del Congresso eucaristico
diocesano che il 4 ottobre sarà recitata per la
prima volta e sarà poi ripetuta nelle chiese della
diocesi dall’8 ottobre per tutto l’anno del Ced

Festa popolare in Piazza Maggiore:
degustazione dei sapori bolognesi,
concerto della banda Puccini;
spettacolo sulla storia e le tradizioni
della città con animazione teatrale,
musiche e fuochi d’artificio
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Festa dei bimbi,
apre il Cardinale

l 30 settembre (fino al 4
ottobre) prenderà il via al

Parco della Montagnola la
tradizionale «Festa  dei
bambini». Questi alcuni
appuntamenti: sabato 30 alle
15.30, in Arena, apertura
della Festa con preghiera a
Maria Bambina insieme al
Cardinale alle 15.45, nel
Cortile dei bimbi,
inaugurazione della Mostra «Il
Vangelo secondo Giotto, la
Cappella degli Scrovegni; alle
16, in Arena, «Il bello della
famiglia», testimonianze e
domande all’Arcivescovo, a
cura di «Famiglie per
l’accoglienza». Domenica 1
ottobre alle 17.30, in Arena,
«Educare è educare alla
bellezza», a cura di «Bologna
rifà scuola». Lunedì 2 dalle
8.30 alle 16.15, alla Bottega
artistica, «Dipingere secondo
Giotto». Mercoledì 4 alle 10.30
Giocone «Shrek»; alle 16
chiusura.

I

DI CHIARA DEOTTO

ologna «città della musica» lo è
praticamente da sempre. La Basilica di
San Petronio sta a

dimostrarlo: qui la musica ha
fatto la storia e la storia è
diventata musica. Lo
dimostrerà lunedì 2 ottobre, il
Concerto straordinario per la
festività di San Petronio, che
celebrerà i 250 anni della
morte di Giacomo Antonio
Perti. L’appuntamento
quest’anno è di particolare
impegno: saranno, infatti,
coinvolti ben quattro gruppi
corali nell’esecuzione di
musica particolarmente
«monumentale» scritta da
Perti, allora Maestro di
Cappella nella Basilica. Non si
limitava, all’epoca, a dirigere,
bensì doveva comporre,
considerando le varie
occasioni e solennità che in
quel luogo sacro ricorrevano.
Per i brani in programma

B
lunedì sera possiamo pensare che i tempi
fossero davvero «forti»: troviamo un «Laudate
Dominum» per tre cori, archi e basso continuo
di Giovanni Paolo Colonna, una Messa a dodici

voci, per dodici solisti,
tre cori, archi e basso
continuo di Perti,
autore anche del
«Plaudite, mortales»,
mottetto per soprano
e alto soli, due cori,
due trombe, archi e
basso continuo. Il
Coro e orchestra della
Cappella musicale
arcivescovile di San
Petronio, l’Ensemble
D.S.G., l’Ensemble
Color Temporis,
direttore Marco
Belluzzi, il Coro da
camera del Collegium
Musicum Almae
Matris dell’Università
di Bologna, diretto da
David Winton,
Isabella Bison, primo
violino, Sara Dieci e
Marina Scaioli, organi,

Michele Vannelli, direttore, saranno impegnati
in un’impresa che già nel 1688 destava stupore e
ammirazione. L’ingresso al concerto, promosso
da Musica Insieme, è libero. 
San Petronio torna protagonista in uno degli
appuntamenti che costellano il tour de force
musicale organizzato in occasione del
conferimento a Bologna del titolo di «Città della
musica. Questa volta risuoneranno solo le voci
dei due organi storici. A suonare il Lorenzo da
Prato (1475) e il Baldassarre Malamini (1596)
sono stati chiamati due grandi interpreti: Luigi
Ferdinando Tagliavini e Liuwe Tamminga. Gli
appassionati non mancheranno
quest’appuntamento, sabato 7, alle ore 20.15,
perché da anni mancava un programma
organistico eseguito dai due illustri maestri su
questi strumenti. L’occasione è ghiotta anche per
la possibilità di ascoltare musica di Johann
Sebastian Bach, raramente eseguita agli organi di
San Petronio. Tra i brani: Preludio al corale:
Gelobet seist du, Jesu Christ  BWV 722, Tre
Fughette sopra i corali: Nun komm der Heuden
Heiland  BWV 699, Vom Himmel hoch da
komm ich her  BWV 701, Gottes Sohn ist
kommen  BWV 703. Dalla Sonata in trio n° 3
BWV 527:  Andante, Adagio e dolce, Fantasia
sopra Jesu meine Freude  BWV 713, Preludi ai
corali: Herr Gott, nun schleuss den Himmel auf
BWV 1092, Herr Gott, nun schleuss den
Himmel auf  BWV 617, Erbarm dich mein, o
Herre Gott  BWV 721. 

omenica 1 ottobre, alle 10, al Teatro
Tenda, la Festa vede il debutto di «Una
bambina di nome Maria». «Possiamo

chiamarla anche anteprima di uno spettacolo
che non ha una storia», dice il regista Giampiero
Pizzol. 
In che senso? 
«Non segue il filo di una trama, non è un
racconto o una fiaba, piuttosto vuole proporre ai
bambini d’oggi quella che poteva essere la vita,
semplicissima, di Maria. Così coinvolgeremo una
bambina del pubblico e le chiederemo di
ripetere i gesti che, in altri luoghi, una sua
coetanea compie: fare il pane, andare a prendere
l’acqua, stendere il bucato, rammendare, giocare.
Sarà un esperimento, nel senso vero di
esperienza. Io ho curato la regia, in scena ci sarà
Laura Aguzzoni». 
Perché una bambina? 
«Perché con un "soggetto" del genere non si può
far finta. Volevamo l’autenticità di una vera
bambina. Ogni volta sarà una sorpresa, ma
questo va bene: guardare a Maria bambina ci farà
tornare tutti a questo grado d’innocenza
dell’infanzia». 
Uno spettacolo semplice... 
«Forse ci sono diversi piani di lettura. Attraverso
piccoli avvenimenti noi vogliamo evocare il

D
perché ricostruire una bottega? «Sarà una specie
di dimostrazione, coinvolgendo gruppi di 20
bambini. Faremo la pittura murale su affresco: su
pezzi di muratura applicheremo le tecniche
grafiche dei pittori del Rinascimento. Con i
bambini impareremo
a mescolare i colori, a
impostare le immagini
sul muro, a preparare i
bozzetti su carta e a
dipingere con le
tempere ad uovo,
come nel periodo
rinascimentale. Nel
gioco loro fanno i
garzoni e questo
consente di ricreare il
filo conduttore del
rapporto maestro-
discepolo che esisteva
nella bottega».

Chiara Sirk

mistero. Pensa ad una bambina, Maria, che
impasta il pane: sa che suo Figlio questo pane non
solo lo farà, ma anche lo moltiplicherà. Ancora, la
cintura che le viene regalata dal padre Gioacchino
ha l’esatta misura del Rosario. C’è quindi un
simbolismo nelle cose elementari, a più livelli: i
bambini capiscono la cosa semplice, i grandi
dovrebbero cogliere anche quello che sta dietro».
La scenografia, essenziale, è di Cristina Scardovi e
Michele Giovanazzi, musiche dalle Cantigas di
Santa Maria. 
Alla Festa ci sarà anche l’arte, con Arcadio Lobato e
Anna Casaburi che propongono un laboratorio
artistico che s’intitola «Dipingere secondo Giotto».
«C’interessava», racconta Arcadio Lobato, artista
specializzato nell’illustrazione di libri per ragazzi,
«riproporre l’esperienza della bottega medievale e
rinascimentale, portandola nel mondo d’oggi con
alcune innovazioni che consentono di produrre
un atto educativo completo. È un’esperienza nata,
già un anno fa, per iniziativa dell’istituto Malpighi
e dall’Associazione Amici del Pellicano». Come e

an Francesco diventa protagonista di alcune
manifestazioni che da martedì 3 ottobre
saranno ospitate all’Antoniano. Sono

proposte dall’APT di Rieti. Al Direttore
dell’Azienda, abbiamo chiesto cosa
presenteranno. «Innanzi tutto una
mostra fotografica, fino al 7, con le
immagini di uno dei più celebrati
fotografi del mondo, Steve Mc
Curry, tratte dal volume "Il
Cammino di Francesco", di
imminente uscita. Martedì, al
Cinema Antoniano, alle ore 21,
sarà proiettato "Francesco Giullare
di Dio" di Roberto Rossellini». 
Dottor Di Pietro, quest’iniziativa
com’è nata? 
Per una decina d’anni ho vissuto in
Spagna. Lì ho assistito al
"fenomeno" del Cammino di

S Santiago di Compostela. È impressionante:
migliaia di persone, ogni anno, da tutto il mondo
percorrono quel cammino. Mi sono detto: ma in
Italia, che abbiamo tanto di più, come cultura,

spiritualità, storia, possibile che non
ci sia niente del genere? Poi, il mio
lavoro mi ha riportato a Rieti, nel
settore del turismo. Lì ho cominciato
a pensare a San Francesco. 
Veramente, quando pensiamo a lui,
abbiamo in mente altri luoghi... 
Nel reatino siamo pieni di santuari
francescani, luoghi di ricchissima
spiritualità, immersi in contesti
naturali meravigliosi. Il mio approccio
all’inizio è stato di tipo pragmatico:
volevo fare delle iniziative. Poi, pian
piano, frequentando il mondo del
francescanesimo, che conoscevo poco,
mi sono accorto di essere cambiato.

Francesco mi ha conquistato. 
Così è nato il Cammino di Francesco?  
Sì, il Cammino unisce i santuari che videro la
presenza di Francesco: il santuario di Poggio
Bustone, la Foresta, Fonte Colombo e il
santuario di Greccio ed è completato dall’ascesa
al Monte Terminillo, per la visita alla reliquia
del Santo, dalla tappa nel Comune di Posta e
dall’escursione al solitario e maestoso Faggio di
San Francesco, nel Comune di Rivodutri.
Incassati nella roccia e avvolti nei boschi i
quattro Santuari francescani sono una
testimonianza viva della spiritualità francescana
e un inno alla bellezza della natura. Ogni
santuario è legato alla vita del Santo, e in
ognuno di essi è possibile confrontarsi con
comunità di frati pronte a dispensare ristoro,
messaggi di fede e sollievo per l’anima. È
un’esperienza da fare, già vissuta da centinaia di
«viaggiatori» italiani e del mondo che, dopo
aver percorso i sentieri reatini, hanno voluto
scrivere le loro impressioni in quello libro di
viaggio che è diventato il sito web del
«Cammino». 

Il portico di San Luca

Anche Francesco ha il suo «Cammino»

San Petronio,
due concerti

DI CHIARA SIRK

opo oltre mezzo secolo, il
teatro Guardassoni del Col-
legio S. Luigi, riapre al pub-

blico con una stagione promossa
dall’Associazione Progetto Cultura
Teatro Guardassoni - «Ferdinando
Ranuzzi». Parliamo dell’iniziativa
con Cristiano Cremonini, presi-
dente dell’Associazione. Maestro,
che tipo d’attività proporrete in
questa sala antica, eppure per
tanti bolognesi nuova?
I Trattenimenti Accademici
2006/2007, patrocinati da
Comune e Provincia di Bologna, e
dalla Regione Emilia Romagna,
prevedono a cadenza mensile otto
spettacoli musicali e di prosa, per
la direzione artistica
rispettivamente del baritono
Paolo Coni e del regista e attore
Dario Turrini. Quindi l’attività
seguirà diversi filoni artistici, per
esempio, mercoledì 18 ottobre
avremo l’esecuzione de «Il
Macco», opera da camera di

D

e in concomitanza con la
tradizionale festa d’inizio anno
scolastico del Collegio S. Luigi.
Sarà illustrata l’attività
dell’Associazione Progetto Cultura
Teatro Guardassoni - «Ferdinando
Ranuzzi» e si apriranno
ufficialmente sia la campagna
associativa sia la vendita degli
abbonamenti.
Nel vostro cartellone vedo diverse
curiosità, cosa può dirci dell’ope-
ra «Il Macco»?
È una prima esecuzione in epoca
moderna di un’opera di cui
s’ignorava l’esistenza. Sapevamo

dell’attività
compositiva di
Ferdinando Ranuzzi,
ma nessuno sapeva
che proprio nella
biblioteca del San
Luigi si celava la
partitura di un suo
melodramma.
Quest’appuntamento
quindi, che vedrà
impegnato un cast di
giovani cantanti molto
validi, è di grande
originalità e
importanza.

Ferdinando Ranuzzi (1859-1939).
Direttore Massimiliano Caldi,
regista Paolo Valerio. Il 24
novembre avremo invece uno
spettacolo teatrale: si tratta de «La
sposa di campagna» (1675),
commedia di William Wycherly
(1640-1716). In scena la
Compagnia dello Speziale. 
Più a breve c’è però un altro ap-
puntamento: ce ne può parlare?
La stagione completa, che si
concluderà con
la serata finale di
un concorso per
giovani cantanti
lirici, verrà
presentata oggi,
alle ore 21, in
occasione di un
Trattenimento
Accademico
Straordinario
organizzato in
collaborazione
con
l’associazione
benefica Aliante

Ritorna il teatro «Guardassoni»
Bologna, città della musica. Una giornata speciale

L’Unesco dichara Bologna «città della musica»: lo ha
comunicato il sindaco, Sergio Cofferati, in una conferenza
stampa in cui ha presentato le iniziative che
accompagneranno la cerimonia di consegna del
riconoscimento, sabato 7 ottobre nella sala del Consiglio
comunale, alle ore 11. La giornata sarà punteggiata da una
«colonna sonora» sin dal primo momento, con la musica di
Rossini a siglare la cerimonia. Suona il flautista Giorgio
Zagnoni, al pianoforte Franco Venturini. Alle ore 18,45 al
Teatro Comunale, l’Orchestra del Teatro eseguirà musiche di
Verdi, Rossini e Dvorak. Dal profano al sacro: alle ore
20.15, nella Basilica di San Petronio, concerto sugli antichi
e pregevoli organi. Alle 21.40, in Piazza Maggiore, con
l’accorta regia di Lucio Dalla, un omaggio musicale di
numerosi interpreti legati alla città: da Gianni Morandi a
Patti Smith, da Samuele Bersani ad Enzo Iacchetti, dagli
Stadio e Giorgio Comaschi. Accompagna l’Orchestra Arturo
Toscanini di Parma, con arrangiamenti e direzione di Beppe
D’Onghia.  A contorno di questa giornata clou, sono state
raccolte in un unico cartellone le iniziative che le
associazioni musicali propongono: dal Coro Euridice (sabato
7, Chiesa SS. Annunziata, Coro Stelutis), ad Organi
Antichi (stessa sera, ore 20,45, Chiesa di San Martino,
suona Montserrat Torrent). Da Bologna Festival (giovedì 5,
Oratorio San Filippo Neri, ore 21, Ensemble in Canto,
musiche di Castiglioni e Boulez) a Musica Insieme. 

San Domenico. Oltre il soffitto di vetro.
Un convegno su «Donne, lavoro e potere»

l Centro S. Domenico, in collaborazione con Alma
graduate School - Profingest management School e

con il contributo di Unicredit Banca organizza martedì
3 ottobre un convegno sul tema «Oltre il soffitto di
vetro. Donne, lavoro, potere». Un evento che vedrà
numerose ospiti provenienti da diversi settori
(politica, imprenditoria, arte, sociale) dibattere su
temi di grande attualità riguardanti il lavoro
femminile. Il convegno si terrà nel Salone Bolognini
del Convento S. Domenico, che per l’occasione sarà
«addobbato» con foto tratte dalla mostra «Invisible
women» di Sheila McKinnon. Il programma prevede
due sessioni pomeridiane: la prima dalle 16 alle
17.30, con gli interventi di Ines Fabbro, Eleonora
Landini, Barbara Santoro, Barbara Bernardi, la
seconda dalle 18 alle 19.15 con interventi di Cristina
Bombelli, Sheila McKinnon e Cinzia Sasso. Dopo un
cocktail-break, alla sera dalle 21 alle 23 parleranno
Ilda Bartoloni, Elisabetta Magistretti, Anna Maria
Tarantola e Valeria Cicala.

I

Il teatro Guardassoni

«Porticòn», il primo atto
rimo atto della terza edizione della
Festa della Storia, ormai prossima al

via, sabato 14 ottobre. Come anteprima
dell’iniziativa sarà presentato Porticòn,
prima raccolta di fondi per il restauro dei
Portici di Bologna. L’idea,
dell’associazione «Bologna per i portici»
presieduta da Alessandra Servidori,
proporrà una capillare opera di
sensibilizzazione sulle emergenze relative
a questo tema. Racconta la professoressa
Servidori, «Il Comitato Istituzionale per il
restauro dei portici ha già individuato gli
interventi prioritari. Noi, lavorando in
piena sintonia, attraverso la cultura della
donazione e della partecipazione, che non
può essere imposta dall’alto, ma può solo
nascere da una libera adesione, siamo
riusciti a coinvolgere persone d’ogni età,
ceto, formazione culturale, interessate a
dare un contributo per questa causa».
Come si svolgerà Porticòn? «Inizierà il 3
ottobre, la vigilia del Patrono di Bologna,
una data simbolica, dunque. Partirà una
campagna informativa: i negozi, le auto
della Saca, i supermercati Coop
esporranno la locandina della nostra
iniziativa. Nello stesso tempo tutti gli
sportelli della Banca Popolare dell’Emilia
Romagna saranno aperti per ricevere un
contributo. L’iniziativa proseguirà fino al
21, ultimo giorno della Festa della Storia,
con particolare attenzione il 15, giorno del
Passamano di San Luca. Un comitato di
garanti poi controllerà i versamenti
effettuati e il loro uso». 
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festa della storia

A teatro Maria Bambina
«Manfredini»

La Chiesa 
e la sua storia 

l Centro Manfredini,
cogliendo l’occasione

della nuova edizione della
collana per ragazzi «La
Chiesa e la sua storia» (Ed.
Jaca Book) propone alla
Festa dei Bambini due
appuntamenti: uno dedicato
ai bambini (domenica 1
ottobre alle 16), «La Storia
in diretta», con l’attore
Giampiero Bertolini ed il
pittore Franco Vignazia che
raccontano e illustrano
brani della storia della
Chiesa. L’altro, rivolto a
famiglie ed educatori
(martedì 3 alle 18 al Teatro
Tenda), che vedrà la
partecipazione di Danilo
Zardin, docente di Storia
moderna alla Cattolica di
Milano, don Valentino
Bulgarelli, direttore
dell’Ufficio catechistico
diocesano e Roberto
Barbieri, della Direzione
editoriale Jaca Book. 
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